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tratto a completare la somma. Gli asterischi clo­
v ran no 'ersare. E così mentre a Napoli si fanno 
Oon oTess i e si distribuiscono, medaglie d'oro, a 
Mila

0

no si farà il Sanatorio. E vero che il me­
rito principal e ne spetta ad un napoletano: non 
siamo regionalisti che per la bnrletta. 

F n eletto che il Torelli fu il primo g iorna­
li sta italiano che abbia accumnlata una fortuna. 
Non è del tutto esa tto; dite piuttosto : il primo 
che non l ' abbia scial acquata. Nel v ivere egli 
poL'LÒ lo stesso crite rio, la stessa misura, ch e 
nell o seri vere : bril lante come un fran cese, po­
sitivo ed equilibrato come un inglese. 

I giornalisti, gloriosi questa .settimana clel!e 
lodi tributate ad un loro campi one , sono mi­
nacciati cli ave re anche un augusto collega. M.a 
è poi ve ro ch e l'imperatore Guglielmo abb ia 
diretto proprio cli suo pugno un articolo tele­
grafico al Da·ily E x pi·ess ~ od è stata una sem­
plice intervista? o non è stata nè l' una cosa 
nè l'al tra, ma una spiritosa i·éclame del nuovo 
g iornal e inglese a un soldo ? Fatto sta che una 
s mentita ulficiale , asso lu ta , non è venuta. Da 

·parte cli qualunque altro sovrano, la cosa sa-
rebbe incredibile; ma da par te cli Gugli elmo II 
tutto ciò che esce dall'ordinario, tutto ciò che è 
rreHiale, è possibil e. Abbiamo visto questa setti­
~uana l'album cli una signorina venez iana, grande 
cacciatrice cli autograrì . La prima pagina in tutta 
Ja sua lunghezza porta n ien temeno che questo : 
"Viva la bella Venezia! vVilhelm I. R.,, 

Un altro trionfo del giornalismo s'è avuto in 
Spagna. Un giornal ista vi è di ventato ministro 
cl' agricoltu ra e commercio , e n on ha che 33 
anni. È il più giovane dei ministri dei due 
mond i. Ma il g iornali smo conduce a tutto, ... 
specialmente se appartiene all'opposizione, come 
vi apparteneva il direttore clell' Impctrcial. Man­
diamo i n ostri complimenti a don Raph ael Gas­
set, cli c ui rico rd iamo la fisonomia simpatica e 
la magnifi ca facondia, quand'era gentili ssimo 
n ost ro ospite n el la famosa gita dei zJe1"ioclistas 
italianos iu Spagna. C'era .a nche il povero rrorelli. 

. ·X· 

P er questa domenica, 6 magg io, aspettiamoci a 
qualche altra manifestaz ione eloquen te cli Gu­
rrlielmo n, poichè il s uo primogenito è e ~evato 
~I la toga pl'mtex ta. li Kronprinz Gu~lieJmo com­
pie i clieciott'anni. Per quest' occas10ne l'Impe­
rn tor d'Austria s i reca a Berlino. Questa visita 
ha ]'apparenza cli un fatto politico innestato al la 
festa fami liare. Anche il nostro principe eredi­
tario va a Berlino, e così a lt ri principi. i::li a un 
avvenimento politico o una semplice festa cli 
famiglia, quel che non manch erà cli cer to è un 
di sco rso cli Guglielmo H. E si può esser certi che 
sarà qualcosa cli saporito e d' imprevisto. 

·» 
Questa setti mana la cronaca ha regis trato 

mol ti disastri e molti monumenti. L'incendio cl i 
Ottawa, un'intera città del Oanaclà con cen ti­
naia cli vitt i'me e milioni cli perdite, è tale ca­
tastrofe che fa impallidire la caduta d'una pas­
sarelJ a all'Espos izione cli P a ri g i con nove morti. 
Ma le di sg razie ch e ci toccano più davvicino 
paiono sempre Je più gravi, e ne trove rete più 
innanzi relazi one e disegni. Quanto a monu­
menti grnncli e piccoli, domenica s i sono eretti 
nn paio cli busti a Oavallotti ecl uno a Gustavo 
Modena: e sta bene : più sorp rendenti sono il 
monumen to a Benedetto cl' Acq ui sto, frate e filo­
sofo palermitnno, morto nel 18()7 curando i co­
lerosi, ed a Baldo degli Uba lcli , g iureconsul to pe­
rugino morto cinque seco li fa, proprio nel 1400. 
Fo l'se vo i non avete ma i sentito nominare q ue· 
sti uomini celebri; e Ja colpa è vostra . Anch'io, 
cli Baldo clegll U balcli non conosco ch e un a ned­
doto, ma consolante, e tale cla consolare tutti 
g li uomini piccoli cli statu ra. 

Quando il celebre dottor Baldo, ch 'era piccoliss i­
mo o per verità anche contraffatto comparve, gu l la 
ca t tedra cli Pavia, gli 8Colari, ch 'erano tutti tre­
ccnListi ma già imper tinenti , esclamarono: niimiit 
z71·cesentia fammn; ecl egli incontanenLe rispose: 
rrngebit ccetera vii-tiis. 'l'racluzione volgare : nella 
botte piccola ci sta il vin buono. Oicco e Colei. 

ACQUA MATTONI 
-- DI GIESSHUBL --

TROVASI NEI NEGOZI D' ACQUE .M.JNERAU 

NELLE f ARl"\ACIE E NEGLI ALBERGHI. 
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L' 1NAOGURAZ10NE DELL'ESPOSIZIONE DI VERONA. - AL RITORNO DEL Duca D'AOSTA. 

(Istan ta nea di A. Massari.) 

ALL'ESPOSIZIONE DI VERONA. 
Il treno diretto era arrivato al la stazione cli 

Bologna riboccante cli passeggeri ed al trettanti 
lo aspettavano per partire. Vi sal irono anche il 
con te e la contessa Lonyay, . in u na ca rrozza 
nel la' quale era un compartimento cli prima 
classe per gli sposi in mezzo a due comparti­
menti cli seconda per il loro segui to. - La 
principessa Stefan·ia - la chiamano e la ch ia­
meranno ancora tutt i così, non ostante i l di­
vie to del Re de' Belgi - Ja principessa Ste­
fania era vestita semplicemente cli panno bleu, 
con una lunga giacca non att illata alla v ita, 
piccolo berretto da ciclista colore noisette, guanti 
cli pelle cli S1Tez ia, stiYaletti alti cli pelle g iall a. 
Su cl' un fianco, J e pendeva uscendo fuori cli 
sotto la giacca una catenella che teneva so­
speso un grosso mazzo cli ciondoli. Ol tre il conte 
Lonyay entrarono nel compartimento della prin­
cipessa cl ne piccoli cani cleJI' Alaska dal lungo 
pelo. V iaggiava nello stesso treno il marchese 
cli San Giuliano, ministro delle poste e tele­
grafi, diretto a Verona per inaugurar vi l'espo­
sizione n azionale e regionale cl' arte, agricol­
t ura ed industria, e tutti i principali clipen­
cleuti clall' amministrazione da lui p resecliuta 
avevano tolto nclingotes e cappelli a cilindro 
dal lungo ed onorato riposo pe1· venire a r en­
dere omaggio al loro superiore. 

La curi osi tà cleJ pubblico p iù che dal consigli ere 
della Corona era però attratta dalla presenza 
de ll'ex arciduchessa austriaca, ehe non dive n­
te rà più imperatrice cl' Austria nè regina d'Un­
gheria benchè non le mancasse certo le physiqiie 
clu rote. L'alta persoua, assai più al ta cle lJa me­
dia sta tu ra femmi nil e, che s'incurva legger­
mente quando la principessa passeggia o s'ap­
poggia al braccio del s uo secondo marito, s'er­
ge intiera e cliritta quando es:;a risponde ad 
un sai uto; e la fisonom ia che sembra abitual­
mente severa, cl' una severi tà rigida ecl un po' 
dura, è ilJ uminata allora da un sorriso bel I is­
si mo, ch e esp rime tutta la compiacenza cli ve­
dersi semp re r iverita ed ossequiata cla qual­
cheduno .... 

Ora poi tu tt i parlano dei suo i Pensieri o 
Scheggie cli pensiero, pubblicati a Vienna sotto 
il pseudonimo cli J . Llisen. Ho una vaga idea 
che quei pensieri passerebbero inosse rvati se 
non fossero dettati cla una dama regale e ro­
mantica. 

Il treno part.ì con soli l6 minu t i cli ritardo, 
e, sterminatan.10nte lungo, s'inol t rò a traverso 
la campagna fra Bologna e Modena. Qui altre 
t ube cli funzionari ed un acco mpagnamento cli 

sposi in pompa magna, che fece so rridere tri­
stamente la principessa. Poi un grande affac­
cendamento per staccare dal treno i vagoni di­
retti a Verona ecl al Brennero - la principessa 
anelava a Botzen Griez a far visita all' arcidu­
chessa E lisabetta s ua figlia - e per trasborda­
r e una quantità cli bagagli da un treno all'altro. 

Il treno per Piacenza e Milano par tì fra un 
grande vociare e scampanare : quello cli Ve rona 
rimase ancora fermo qualche minuto. rrutto era 
pronto ed il treno non si muoveva; la princi­
pessa stava in piedi sull' ingresso del s uo va­
gone: capo staz ione, so tto capi, com messi, fac­
chini, guardie correvano affannosamente cla tutte 
le parti, come se cercassern qualche cosa. In­
fatti la principessa aveva perdu to lo sposo! F i­
nalmente si capì che il con te, Lonyay uscendo 
clall' ufficio telegrafico e vedendo un tr eno che 
si muoveva, vi era saltato sopra ecl era partito 
involontariamente per Milano. La principessa 
disse qualche parola in tono i mperioso : il suo 
vagone fu staccato e rimase a Modena con la prin· 
cipessa ecl i cani ad aspettare il conte Lonyay. 

* . 
Si potè finalmente ripigliare per Carpi, Suz­

zara, Borgoforte e via discorrendo, la strada 
ch e si pe rcorre adesso aspettando la famosa Ve· 
rona-Boloo·na, la quale si costnùrà quando qual­
che altra linea, o l'apertura cli un nuovo valico 
alpino l'avranno resa inutile o superflua. 

Il marehese cli San Gi uliano, che è un ccmseitr 
cli prim'o rdi ne, intratteneva con un brio straor­
dinario gli ospiti accol ti nel suo vago ne salon, 
sicchè senza accorgersene ci trova mm o presso 
la stazione cli Porta Nuova; e non senza so r·­
presa si v ide coperto cli padiglioni, cli gall erie, 
cl i tettoie, cli chéUets gran parte clel~o ::,Ja~io .eh~ 
intercede fra la strada ferrata e l bust10m eh 
Ve rona al cli là della p iazza d'armi. 

Ohi ha ved uto la prima esposizione italiana 
nel 1861, e, trentanove anni dopo, vede che una 
esposizione regionale ed in parte provinciale per 
quanto rio·uarcla l'agricoltura e l'industria, oc­
cupa utilI~ente uno spazio almeno dieci volte 
più grande, non può a meno cli clivent~re un 
po' ottimista e riflettere che non è proprio vero 
nulla cli quanto si dice per farci credere a tutto 
il mondo assolutamente refrattari ad ogni pro-

Henneberg""Seta 
la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabb1iche -
nera, bianca e di colore, cominciando, da ceut. 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliata., lavorata, damasco,, ecc., 
(circa 240 qualità e 2000 gi·adazioni di colori e disegni differenti), 
franco d1 porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta. 

G. Henneberg, Fabbriche di Seta (forn. I. e R.), Zurigo. 
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IL DrrcA D'OnLÉA!\S. (Fotog rafi e di E. Intergug lielmi, di Pa lerm o .) LA_ D ucrnssA D' ORLÉANS. 

Napoli. - ARRlVO DEI SOVRANI PEll L'INAUGURAZIONE DEL CONGRESSO CONTRO LA TUBERCOLOSI Ida istantanea). 
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gresso. L e espos izioni e sopratulto le loro io au­
g nrazioni si so miglia no tutte. 

Eppure l'inaug urazione d'ieri ebbe la partico­
lari tà d'essere an imata e li eta, ad onta del tempo 
cattivo e del cielo big io che, col ricordo dell'ar­
ciduchessa Stefania, m i faceva venire in memo­
ria il "cìel p iovorno,, dell'ode carducciana a Mi­
rarnare. Ma erano tante e tanto fresche le gio­
vanili bellezze femminili , tanto numerosi i be lli 
abbigliament i dai colo ri vivaci e lucidi dell a 
seta, tan ta la ricchezza ed il pro fu mo de' fiori, 
che ognuno guardava non al cielo, ma s ull a 
terra e sentiva arrivare il maggio. Poi accadde 
anche questo cu rioso fatto: dopo due di scors i ciel 
sindaco e ciel presidente della Camera di Com­
mercio, di sco rsi seri i ed onest.i, ma non dissimili 
da moltri a ltri , parlò il marchese cli San Giu­
liano e parlò tanto bene che le esclamazioni cli 
consenso e d'app rovazione si succedevano, incro­
ciandosi a ll e sue-parole, come lo scoppi ettìo cl'na 
fuo co cli fila. Posso dire senza esagera zione che, 
in tan ti ann i: m 'è accaduto poche volte cli ve­
dere tanto bene accol to un disco rso economico 
e inaugurale. 

Dopo i discorsi, i l duca cl' Aosta, venuto a rap­
presentare il Re, percorse con tutto il corteo uf­
ficiale 10 gallerie del la esposi zione industriale ; la 
sezione delle macchine agri cole - una delle me­
gl io riusci te fra noi - i concorsi agrari, e ter­
minò la visita percorrendo gli edifici della mo­
stra delle Belle Arti. 

Non voglio qui esporre quante belle e confor­
tanti cose si vedono all' esposizione cli Verona, 
la quale prova con grande evidenza che il pro­
gresso agricolo ed industriale esiste realm ente 
nel nostro paese, ed eziancl io che non è limitato 
e concentrato in una o due regioni d'Italia. Ol­
tre all'espos izione internazional e cli macchin e ed 
attrezzi agrari, ai prodotti provinciali della frut­
ticultura, orti cul tura e floricultura, all e mostre 
r egionali delle industrie manifatturiere, delle so­
stanze alimentari , è importantissima nel s uo 
complesso la mostra regionale de' mobili, de' la­
vori in ferro ed in rame battuto, delle biciclette, 
delle automobili e delle carrozze. Le scuole, gli 
ospiz i, gli educandati cli Verona e del Veneto si 
fanno ono\~e con le esposi zioni dei lavori dei ri­
coverati: lavori cli calzoleria, organi, maioliche 
coprono grandi spazii ed in un padiglione la cl,i­
rez ione generale delle gabell e espone i prodotti 
della fabbrica cli tabacchi a Verona e fa co·1·cini 
2Jopiilo fabbricare ed impacchettare le s igarette ; 
men t re le persone competenti amm irano i lavori 
in metallo e da ebaoista usciti dalle officine ve­
r ones i dell a Società per le ferrovie Meridionali. 

Anche l'esposizione nazionale cli Belle Arti che 
oceupa l'ed ifi zio più vicino all a staz ione ed alla 
ci ttft, per il quale si accede negli altri, ha su­
perato le aspettative, quantunque in questo mo­
mento siano aperte que1Ja cli Torino e cli Firenze, 
ambedue importanti , specie la fiorentina, per 
rivelazione cli nuovi a rtis t i genia'Ji . Qui a Ve­
rona predominano i veneti, ma molte altre re­
gioni vi sono i·appresentate : eia Roma, il Oo­
relli ha mandato i suoi magnifici studii all'acq ue­
rello; il Barbella d-ue teste belli ssi me ; il Oa­
bianca, veronese dimorante a Roma da trenta 
an_ni, due o tre quadri pregevolissimi. Molte 
sono le opere esposte da 'I'orinesi e da Mila­
nesi: da Firenze hanno mandato i fratelli Giol i; 
e sparse qua e là si trovano tele del Morbel li , 
del Bazzaro, del Oasciaro, del Blass, ciel pacl re 
e figlio Ci ardi, del Pellegrini, del Delleani, ciel 
Reycencl, del Formis, del Men tess i, cl el BaLta­
glia, del Facciol i, clel No no, del 'l'afuri, ciel Oal­
clerini, del Volpi, del Penoasi lico, del Daniel i, 
non inferiori all a fama de' loro autori. Nel sa­
lone centrnle sono esposte opere cli scultura, o 
fotografie; fra quelle cli clilettan ti , spiccano i 
lavori dell a contessa E lsa Albrizzi. Opere di 
seni tura sono disseminate qua e là per le gal­
lerie; e fra le non poche ri cordo un erma cli 
Madonna e ti'e teste del Bortotti di Venezia. 
Da qui a luglio v i sarà tempo a riparlare cli 
questa esposizione : io ho voluto soltanto dire 
l'impressione consolante che mi ha fatto, e fa rò., 

- ... -·~ ~- -
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L' 1 L L U S T R A Z I O N E I 'l' A L I A N A 

ne son certo, a quanti la vedranno. Nè voglio 
finire senza parlare d'un'altra rari tà : l' esposi­
zione si è aperta ieri essendo quasi intieramen­
te all'ordine, quantunque la pioggia abbia gua­
stato i lavori anche negli ultimi g iorni , e oltre 
a costruire importanti edifici si s ia t rasformato 
per la lunghezza cli mezzo chilometro una lunga 
zona di terreno, tracciando viali ed aiuole, pian­
tando alber i, preparando fontane lu mi nose, ecc. 
Domenica ma ttina diluviò fino alle 5 : sembrava 
vana ogni speranza cli rendere praticabili i giar­
dini trasfonnati in pantano. Ep pure al le 10 tutto 
era pronto; e quando il principe ebbe fat to il 
giro dell'espos izione, ripassando un'ora dopo per 
il salone contral e, lo trovò sgombro dell e 1400 
sedie che v'erano state disposte per la cerimo-
11 ia e con alcune opere cl i scultura gi!t col lo­
cate nel posto loro destinato. Ora s'aspetta che 
il ''ciel piovorno,, si rassereni, che il tenore 
Giraucl guarisca dall'indispos izione che ha mo­
mentaneamente sospeso le rappresentazioni cle!Ja 
Tosca, e che il tempo buono ecl il teatro aperto 
ri chiamino qui, come accade sempre, un grande 
numero cli forestieri, che ancora non sono ve­
nuti nè eia vicino nè da lontano. 

Ve ron3, r. 0 maggio. 

UGO PESCI. 

CONGRESSI E FESTE A NAPOLI. 

Le feste napoletane si aggruppano intorno a due av­
venimenti: il Congre sso contro la diffusione 
della tubercolo s i e l'Esposizi o ne d'igiene. Il 
Congresso fu inaugurato il 2 5 aprile ne l teatro San Carlo 
alla presenza dei Sovrani, dei Principi di Napo li e del 
Duca di Genova. Frenetici applausi salutarono i Sovrani, 
i qu a li, a •-ri va ndo a Napoli, ebbero il piacere di vede r 
rinnovarsi anche da parte del popoJo l' e ntusiasmo del 
quale ebbe ro sempre testimon ian za fervidissima. Il teatro 
presentava un colpo d'occhio superbo. Era il gran giorno 
pel mini stro Bacce ll'i. Sua Eccellenza pronunciò un disco rso 
interessante e consolante, dimostrando colle cifre alla mano · 
come l'Italia presenti la minore mortalità di tubercolosi al 
confronto 'd'altre nazio ni; e fu felice assai salutando quel­
l'illustre medico e botanico napoletano Domenico Cirillo, 
che per amore della libertà ascese nel 29 giugno 1799 il 
patibolo borbonico insieme col filosofo Mario Pagano, Vin ­
cenzo Russo e Ign azio Cioja. Il Ci rill o è auto re d'opere 
scientifiche latine, e anche çli un' opera curiosa: Le q11a­
htà 111orati: dcll'asùw. 

A Corte, ricevimenti e pranzo ufficiale; visi ta del sin­
daco e della Giunta al principe Tommaso a bordo della 
Lej;anto; al San Car lo teatro di ga la co ll'intervento dei 
Sovrani e dell'alta aristocraz ia par ten ope a ... . ma avremo 
occasione di riparlarne pubbli cando altri disegni. Intanto, 
due parole s ulla g ita a Pompei. 

Alla mattina di lunedì 3o aprile, i congressisti con 
treni speciali si recarono a Pompei e assiste tt e ro agli 
scavi, che sono sempre cosi interessan ti; quind i presero 
parte a una co lazion e in due padiglioni custod iti nel lud11s 
gladiatoru11t e nel postsceui11111. Due giorni inn anzi, il mi­
nistro Bacce lli colla sua signora, col fig l io deputa to-poeta 
A lfredo, con varii impi ega ti e coi professori Wircho,v, 
Gherard, Lannelongue e altri colle Joro signore si reca­
vano in gita a P ompei e la visi ta alla c ittà morta durò 
lungame nte, perchè i congressisti spiegavano una c urio­
sità e un interessa:-nento grandissimo a ll e preziose ro­
vine, illustrate dalla coltura del prof. Sogliano, direttore 
degli scavi, che faceva da cicerone . I congressisti s ' in­
tratten ne ro più lun ga mente nella Do111Hs vetior11111,, le cui 
squisite pitture murali, le candide statuine, le colonnine 
agi li, le fontane zampillanti destano le meraviglie cli tu lt' i 
forestieri. 

Fu visitata pure una nuova casa scoperta d i recente, 
nella quale tutto è conservato a suo posto, seco ndo i I fe­
lice siste ma inaugu ralo da l ministro Baccell i : cioè quellu 
di lasc iare ogni og5etto <lov e venne scoperto; e no n st1p­
piamo proprio perchè una così semplice e raz iona le de­
te r111inazione vennP. tanto tardi!.. Dopo, ebbero luogo g li 
scav i diretti dal prof. Sog liano . S i rinvenn e ro una pen­
tola di bronzo, una lucernetta di fattura squisita e due 
picco le anfo re di forma svelta ed elegante. S egui, s' in· 
tende, una co lazione, e l' illu stre Wircho\.Y e Lannelon g ue 
brindarono a ll'Italia. Rispose loro l'on. Baccel li. 

I DUCHI D' ORLÉANS A P ALEUMO. 

Il fotog rafo In te rguglielmi di Pa le rm o ci manda due 
fotog rafie dei Duchi d'Orléans, bel li ss ime com' egli sa 
esegu ire. Le Loro Altezze ·alloggiano o ra a Pale rmo nella 
splendida villa dove l' estinto duca d'Auma le accog li eva 
vo lentieri artisti ed eruditi. È noto che il giovan.e preten­
dente h a dovuto abbandonare l' Ingh ilterra, dove divenne 
odioso per le sue manifes taz ioni boere . Una s ua lett era 
d'e logio al caricaturista del Rfre,, s uscitò ta le in digna­
zione, che i clubs aris tocratic i di Londra vo levano cspel-

- - Ledo. Ora si crede ch.'..egli in_t50nd a. sj~_Q_i l[r.§iJ rrJ_t_aJi!l: ch i 
dice a Palermo, ch i a T orino dove sua sorella è la du­
chessa d'Aosta . 

RIVISTA TEATRALE. 
ll sa lone e il n uovo oratorio <l i P erosi . 1 c0nce rti della So­
cietà orch estrale de ll a Scala. Hans Richter. Pia Marchi . 
La Jclidtà i11. t fll ca11t11ccio . GiacONIO Vettori. Poeti modern i. 

Abbiamo il salone Perosi, ma dov'è la folla che 
si stipava in Sant'Ambrogio per ud ire Lei 1·iswl'-
1·ez·ione cli ()risto? Dov'e la fo ll a che faceva lieta­
mente il viagg io da Milano a Como pur cli ass i­
stere al Natale del R eclento1·e? L'idea cl i prepa­
rare e intitolare al giovane maestro una sal a, si 
prestava a qualche critica. Si poteva trovare l'o­
noro troppo alto per chi comincia, sia pur glo­
riosamente, e in una città dove non si è mai 
pensato cli apri re un Salone Verdi; invece tut ti 
intonarono l'Osanna, che sal uLa i gio1Tani trion­
fatori. L'idea cli restitui ro alle sue linoe artistiche, 
alla semplice ed elegante architettura del quattro· 
cento, una chiesa spogliata dei suoi tesori d'ar te, 
degradata all'ufficio cli cavallerizza militare, era 
eccellente; doppiamente Oscmna dunq ne a l P erosi 
che non solo riclà giovinezza a una for ma d'a rte 
da no.i trascurata, ma ritorna l'anLica purezza cli 
linee ai monumenti architettonici del passato, e 
riconsacra col l'arte e col la fede i temp li cl i strutti 
dai vandali del l' uti li tarismo.... Ma Ja rettorica 
sarà sempre sconfitta dalla logica, e questa fa 
rifulgere nel fiammante radioso del tempio rin­
novato non già la mistica parola Pax, bensì 
una massima dell'antica saggezza latina Non 
bis in idem. Il nuovo oratorio L' entnita cli 0 1"i­
sto in Geniscilemme non merita minor atten­
zione cli quel li che lo precedette ro ; [si può af­
fermare che esso rappresenta per i l maestro un 
passo innanzi verso una forma più organica, 
verso una fusione più intima dei vari elementi 
che costituiscono i I suo oratorio ; ma per i limi ti 
imposti dalla seYeriLà clel genere, dai proponimenti 
dell'autore e dalla potenza creatrice, sia pure cl i 
un genio, non suscitò quell'interesse, q uell a cu­
riosità, che può solo daro una nuova e i na ttesa 
rivelazione, o un genere d'arte meno austero. 

Solo per breve tempo, e io via eccezionale ffi 
potrà sottrarre la composizione cli m usica sa­
cra al suo ambiente : la chi esa, e farne oggetto 
cli speculazione. Fate echeggiare le me lodie del 
Porosi per le ampie navate de ll a cattedrale, e 
apri te le porte a t u tti i fedeli: i fedeli della re­
ligione, i fedeli dell'arte, senza ~tessere cl! inv)·to 
e senza big lietto a pagamento, e cli nuovo ' la 
folla aIIluirà, ad ascoltare e ad ammirare. 

Nella Entmta cl·i 01·isto in @enisalemme c'e 
molto da ammirare, specialmente nella prima 
parte, che fo rma si può dire un pezzo unico, 
quasi senza soluzione cli conLin ui t~t . Incomincia 
con ,un prnluclio paLetico, ricco cli colore, ed ha 
momenti deliziosi, clL1rante tuLto il s uo svo lgi­
mento. I l mo ti vo che accompagna l' in ce cl ere 
cli Cristo è pieno cli nobiltà e cli maestà ; gra­
ziosissimo come nota cli colorn i l piccolo coro 
d' uomini Qiiicl solvitis pulltim; e specialmente 
bello per soavità il Bene<lictus, cantato da l coro 
interno cli donne, su cui risalta possente l' I-Io­
samrn del coro esterno. 

Meno riuscita è Ja seconda parle, clo1Te l a 
preclomina 11 Le frase de l trad imen to non se mb ra 
carat.Le rizzata eon efficacia. Ha però un bel pre­
ludio pateLico cli colore wflgneriano e chiud e 
bene con una vigornsa pel'Orazione. 

Dopo ognuna de lle due part.i, il Perosi fu, a 
tutte l e esecuzioni, viYamente app laudito, e al le 
repliche non mancarono ~ bis, ma se nza l'en­
tusiasmo dell e altre volle. E naturale. L 'autore 
ha cerca l;o cli ev itare l' effeLto teatrale, che in 
passato g li fu rimprnvern to, non ha frazionato 
l'opera sua in episodi staccati, e si è atLenuLo 
a uno_ sti le più severo, più castigato .. .. I l n uovo 
oratol'lo se non rappresenta un grande s uccesso, 
segna nel la carri era ciel Perosi un a asce nsione 
verso una forma più aris tocratica ed è i l pri n­
ci pio cli un rin1101ramen to ... . QLtanclo l'epoca eh 
transiz ione sa rà passata, q uanclo l'e vo luzione sa rù 
co mpiuta, torneranno per lui i g iorni cli t rionfo. 

* 
Ohi t ri on fa oggi sul serio è Art.uro Toscanin i. 

Il giro che egli s ta compiendo per i principali 
tea tri clell' Alta I talia, all a testa dell' orchestra 
dell a Scala, è un giro glorioso. Il valente di­
rettore cl' orchestra è in questo momento nel 
punto più alto della sua carri era; a nzi per ser­
virmi cli una espressione spor ti va, che non sern-
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